PREGHIERA

DEL SANTO ROSARIO

IN SUFFRAGIO PER I DEFUNTI
Nelle nostre comunità cristiane è consolidata la prassi della preghiera mariana del Rosario nella veglia per i defunti. In questo modo, la comunità cristiana si fa solidale nella preghiera con coloro che piangono per la scomparsa di un proprio caro e assume gli stessi atteggiamenti di fede e di speranza di Maria che, nell’ora della passione e della morte del Figli, è rimasta salda nell’attesa fiduciosa della risurrezione. Nella fede della Chiesa, inoltre, Maria è segno di consolazione e di sicura speranza per il popolo di Dio in cammino verso il regno (LG 68).

Lo schema seguente è tratto da Proclamiamo la tua risurrezione. Sussidio pastorale in occasione della celebrazione delle Esequie, a cura della Commissione Episcopale per la Liturgia della Conferenza Episcopale Italiana (2007) mentre la proposta dei canti e la preghiera di affidamento a Maria sono a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano.

I numeri di rinvio per il canto si riferiscono alle seguenti raccolte:
CdP5
La famiglia cristiana nella casa del Padre, Leumann (Torino), Elle Di Ci, 19975;
H
Glesie Furlane, Hosānna. Cjants e preieris dal popul furlan, Udin, Glesie Furlane, 20122 .
La preghiera può iniziare con un canto adatto:
Nella sera della vita (CdP5 601);
Quando busserò (CdP5 602);
Impensiti, Signôr (H 80).
Il diacono o il sacerdote introducono la preghiera del santo Rosario con queste o altre simili parole:
Padre Santo, il tuo Figlio risorto e asceso al cielo è fondamento della nostra speranza nella vita eterna.

Lo Spirito del Risorto guidi la nostra filiale preghiera.

La Vergine Maria, come un tempo si unì alla preghiera degli Apostoli, ora con amore di Madre, cammini con noi.
Se la preghiera è guidata da un laico si inizia con il segno di croce.
MISTERI DELLA GIOIA

Primo mistero

L’angelo annuncia a Maria la nascita di Gesù
L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. (Lc 1,26-27)
Signore Gesù, ti sei fatto uomo per farci conoscere il volto misericordioso del Padre: dona il perdono e la pace al nostro fratello / alla nostra sorella N.
Secondo mistero 

Maria si reca a far visita alla cugina Elisabetta
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo. (Lc 1,41)
Figlio di Dio, che hai fatto sussultare di gioia Giovanni Battista nel grembo di Elisabetta, guarda con bontà coloro che sono nella tristezza.

Terzo mistero

Gesù Figlio di Dio si fa uomo e nasce dalla Vergine Maria
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per Maria i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia. (Lc 2,6-7)
Signore Gesù, la tua presenza consoli il nostro dolore ed alimenti la nostra speranza.

Quarto mistero

Maria e Giuseppe presentano Gesù al tempio di Gerusalemme
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino Gesù a Gerusalemme per presentarlo al Signore, come è scritto nella legge del Signore. (Lc 2,22-23)
Cristo, Figlio del Dio vivente, ascolta ed esaudisci le nostre preghiere.

Quinto mistero

Maria e Giuseppe ritrovano Gesù nel tempio, dopo averlo cercato per tre giorni
Gesù rispose loro: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. (Lc 2,49-50)
Signore, solo la tua Parola illumina: donaci sempre di ascoltarla e custodirla nel nostro cuore.
MISTERI DELLA LUCE

Primo mistero

Gesù è battezzato da Giovanni Battista nel Giordano
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco, una voce dal cielo che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. (Mt 3,16-17)
Cristo Gesù, al tuo battesimo nel Giordano si sono aperti i cieli: spalanca le porte del tuo regno al nostro fratello / alla nostra sorella N.
Secondo mistero

Gesù, presente alle nozze di Cana di Galilea, trasforma l’acqua in vino
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la Madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la Madre di Gesù gli disse: “Non hanno vino”. E Gesù le rispose: “Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora”. Sua Madre disse ai servitori: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela. (Gv 2,1-5)
Figlio di Dio, donaci la tua luce e trasforma il nostro dolore nella speranza della vita eterna.

Terzo mistero

Gesù chiama a conversione e annuncia il Regno di Dio
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo. (Mc 1,14-15)
Signore Gesù, donaci un ascolto attento alla tua Parola e converti a te i nostri cuori.

Quarto mistero

Gesù su un alto monte si trasfigura davanti ai discepoli
Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. (Mt 17,1-2)
Cristo, Figlio del Dio vivente, mostra al nostro fratello / alla nostra sorella N. la gloria del tuo volto.

Quinto mistero

Gesù, durante l’ultima cena, istituisce l’Eucaristia
Mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: “Prendete, mangiate: questo è il mio corpo”. (Mt 26,26)
Cristo, Agnello di Dio, solo tu puoi strapparci alla paura della morte: donaci di accostarci con fede al banchetto della vita.

MISTERI DEL DOLORE
Primo mistero

Gesù prega e suda sangue nell’orto degli ulivi
Al monte degli Ulivi, entrato nella lotta, Gesù pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. (Lc 22,44)
Cristo Gesù, solo tu puoi comprendere il dolore e la paura della morte: vieni in nostro aiuto.

Secondo mistero

Gesù è flagellato dai soldati
Pilato rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. (Mt 27,26)
Figlio di Dio, dalle tue piaghe noi siamo stati guariti: consola la nostra tristezza.

Terzo mistero

Gesù è incoronato di spine e insultato
I soldati spogliarono Gesù, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: “Salve, re dei Giudei!”. (Mt 27,28-29)
Signore Gesù, ti riconosciamo Re dell’universo: ricordati di noi nel tuo regno.

Quarto mistero

Gesù percorre la via del Calvario portando la croce
Gesù, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra e Gesù in mezzo. (Gv 19,17-18)
Cristo, Figlio del Dio vivente, tu sei la Via, la Verità e la Vita: aiutaci a portare ogni giorno la nostra croce.

Quinto mistero

Gesù è crocifisso e muore sulla croce
Stavano presso la croce di Gesù sua Madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala… Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: “E’ compiuto!” e, chinato il capo, consegnò lo spirito. (Gv 19,25.30)
Signore, nostro Redentore, nella tua morte è vinta ogni morte: dona la vita eterna al nostro fratello / alla nostra sorella N.
MISTERI DELLA GLORIA

Primo mistero

Gesù è risorto e vivo

Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma i due uomini in abito sfolgorante dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. (Lc 24,5-6a)
Signore risorto, tu hai voluto che la tua risurrezione fosse l’inizio della nostra: dona la vita eterna al nostro fratello / alla nostra sorella N.
Secondo mistero

Gesù ascende al cielo
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. (Mc 16,19-20)
Figlio di Dio, donaci uno spiraglio della tua luce.

Terzo mistero

Gesù dona lo Spirito Santo
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: “Pace a voi!”… Detto questo, soffiò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo”. (Gv 20,19.22)
Signore Gesù, il tuo Spirito consoli il nostro dolore, alimenti la nostra speranza.

Quarto mistero

Maria è assunta in cielo
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. (1 Cor 15,20-22)
Cristo, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica.

Quinto mistero

Maria è nostra Madre e Regina

In quel tempo, [mentre Gesù stava parlando], una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: “Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!”. Ma egli disse: “Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!”. (Lc 11,27-28)
Signore, la morte può essere vinta solo dalla tua Parola: rendici capaci di custodirla nel cuore e di viverla ogni giorno.

Salve, Regina, Mater misericordiae,

vita, dulcedo, et spes nostra, salve.
Ad te clamamus, exsules filii Evae,

ad te suspiramus, gementes et flentes
in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra, illos tuos
misericordes oculos ad nos converte.

Et Jesum, benedictum fructum ventris tui,

nobis, post hoc exsilium, ostende.
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria.
LITANIE LAURETANE

Signore, pietà 
Signore, pietà

Cristo, pietà 
Cristo, pietà

Signore, pietà 
Signore, pietà

Cristo, ascoltaci 
Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici 
Cristo, esaudiscici

Padre che sei nei Cieli 
abbi pietà di noi

Figlio, Redentore del mondo 
abbi pietà di noi

Spirito Santo Paraclito 
abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio 
abbi pietà di noi

Santa Maria, 
prega per noi

Santa Madre di Dio, 
prega per noi

Santa Vergine delle vergini, 
prega per noi

Madre di Cristo, 
prega per noi

Madre della Chiesa, 
prega per noi

Madre della divina grazia, 
prega per noi

Madre purissima, 
prega per noi

Madre castissima, 
prega per noi

Madre sempre vergine, 
prega per noi

Madre immacolata, 
prega per noi

Madre degna d’amore, 
prega per noi

Madre ammirevole per virtù, 
prega per noi

Madre del buon Consiglio, 
prega per noi

Madre del Creatore, 
prega per noi

Madre del Salvatore, 
prega per noi

Vergine prudentissima, 
prega per noi

Vergine degna di onore, 
prega per noi

Vergine degna di lode, 
prega per noi

Vergine potente, 
prega per noi

Vergine clemente, 
prega per noi

Vergine fedele, 
prega per noi

Specchio di perfezione, 
prega per noi

Sede della Sapienza, 
prega per noi

Fonte della nostra gioia, 
prega per noi

Tempio dello Spirito Santo, 
prega per noi

Tabernacolo dell’eterna gloria, 
prega per noi

Dimora consacrata a Dio, 
prega per noi

Rosa mistica, 
prega per noi

Torre della santa città di Davide, 
prega per noi

Fortezza inespugnabile, 
prega per noi

Santuario della divina presenza, 
prega per noi

Arca dell’alleanza, 
prega per noi

Porta del Cielo, 
prega per noi

Stella del mattino, 
prega per noi

Salute degli infermi, 
prega per noi

Rifugio dei peccatori, 
prega per noi

Consolatrice degli afflitti, 
prega per noi

Aiuto dei cristiani, 
prega per noi

Regina degli angeli, 
prega per noi

Regina dei patriarchi, 
prega per noi

Regina dei profeti, 
prega per noi

Regina degli apostoli, 
prega per noi

Regina dei martiri, 
prega per noi

Regina dei testimoni della fede, 
prega per noi

Regina delle vergini, 
prega per noi

Regina di tutti i santi, 
prega per noi

Regina concepita senza peccato, 
prega per noi

Regina assunta in Cielo, 
prega per noi

Regina del santo Rosario, 
prega per noi

Regina della famiglia, 
prega per noi

Regina della pace, 
prega per noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 
perdonaci, Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 
ascoltaci, Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 
abbi pietà di noi

Prega per noi, santa Madre di Dio. 

R. 
Rendici degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

O Dio, che nel tuo unico Figlio

hai stabilito la porta della vita e della salvezza,

per la materna intercessione di Maria,

dona al nostro fratello / alla nostra sorella N.
di raggiungere la soglia della patria celeste.

Per Cristo nostro Signore.
R. 
Amen.

AFFIDAMENTO A MARIA

La preghiera si può concludere con l’accensione di una lampada davanti all’immagine della beata Vergine Maria e la recita dell’affidamento a Maria.
Santa Maria, donna forte sotto la croce,

che, ritta nel tuo dolore, hai continuato a sperare:

tu più di tutti hai creduto che la Vita tornasse dai morti,

che la morte fosse travolta per sempre.

Raccogli, o Madre, il nostro pianto 

per il nostro fratello / per la nostra sorella,

ascolta le nostre domande,

guarda il nostro smarrimento.

Santa Maria, Madre del Risorto,

che hai atteso intrepida il giorno radioso della risurrezione:

ti più di tutti ci insegni a credere con fermezza

che la morte non ha l’ultima parola.

Aiutaci a mantenere accesa in quest’ora di dolore

la lampada della fede

per riconoscere con te il volto luminoso del Signore della vita.

Santa Maria, icona splendente del nostro futuro,

maestra di speranza sulla via della vita:

tu più di tutti ci insegni a guardare

oltre la paura e la tristezza della morte.

Prendi per mano il nostro fratello N. / la nostra sorella N.,

introducilo / introducila nella sala delle nozze

e, ancora una volta, ascolta la nostra supplica:

mostraci, dopo questo esilio Gesù,

il frutto benedetto del tuo seno,

o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
O ben in lenghe furlane:
Sante Marie, femine fuarte sot de crôs,

che, drete tal to dolôr, no tu âs molât di sperâ:

tu plui di ducj tu âs crodût che la Vite e tornas di ca de muart,

che la muart e fos sumierzude par simpri.

Ricuei, Mari, lis nestris lagrimis 

pal nestri fradi / pe nestre sûr,

scolte lis nestris domandis,

cjale trop ch’o sin pierdûts.

Sante Marie, Mari dal Signôr resurît,

che tu âs spietât, plene di fuarce, la zornade sflandorose de risurezion:

tu, plui di ducj, tu nus insegnis a restâ salts tal crodi

che la muart no à l’ultime peraule.

Judinus a mantignî impiât in cheste ore di dolôr il ferâl de fede

par ricognossi cun te la muse lusorose dal Signôr de vite.

Sante Marie, spieli lusint dal nestri avignî,

mestre di sperance su la strade de vite:

tu, plui di ducj, tu nus insegnis a cjalâ

di là de pore e de muart.

Cjape pe man il nestri fradi N. / la nestre sûr N.,

menilu / menile dentri te sale de gnocis

e, ancjemò une volte, scolte la nestre supliche:

mostrinus, dopo chest esili Gjesù,

il frut benedet dal to grim,

o buine, o sante, o dolce Virgjine Marie.
Il sacerdote o il diacono che presiede la preghiera conclude invocando la benedizione del Signore.

Se la preghiera è guidata da un laico, si conclude con:

Benediciamo il Signore.
R. 
Rendiamo grazie a Dio.

Si può concludere la preghiera con un canto adatto:
Nô ducj ti din l’ultim salût (H 79);
Cuant ch’o sarìn ormai dongje la sere (H 315).
